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ISTRUZIONE E CULTURA
Approvazione dei conti consuntivi 1998 e 1999 della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

vi presentiamo per la prima volta il messaggio e i due disegni di decreto legislativo concernenti l’approvazione dei conti consuntivi 1998 e 1999 della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana. La presentazione avviene a norma dell’art. 19, cvp. 1, lett. a) della Legge sull’Università della Svizzera italiana (USI) e sulla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI), del 3 ottobre 1995, modificata l’11 marzo 1997, che assegna questa competenza al Gran Consiglio, mentre l’approvazione dei preventivi annui spetta all’Esecutivo (art. 19, cpv. 2, lett. b). Per ragioni d’economia i due decreti sono presentati con un unico messaggio, dal momento che le chiusure dei due conti da parte della SUPSI, con le relative revisioni degli stessi da parte dell’Ispettorato delle finanze, sono avvenute a breve distanza l’una dall’altra nel corso dell’anno 2000. Inoltre il 1998 rappresenta di fatto un anno di ridotta gestione economica da parte della SUPSI, molteplici essendo ancora le imbricazioni con l’amministrazione pubblica, del resto presenti ancora, sia pure in modo meno rilevante, nella gestione 1999. Il primo anno a regime è il 2000: significativi saranno pertanto i conti per la gestione dell’anno in corso, che verranno presentati nella primavera del 2001.

Il risultato globale per i due anni sottoposto all’esame è il seguente:


1998
1999

Spese

18'744'760.53

31'763'482.70

Ricavi

5'716'831.19

15'740'824.90

Contributo a copertura del disavanzo d’esercizio, a carico del Cantone

13'027'929.34

16'022'657.80

Su entrambi i conti l’Ispettorato delle finanze, che ai sensi dell’art. 2, cpv. 5 della Legge sull’USI e sulla SUPSI li ha esaminati nei relativi rapporti dell’aprile e del giugno 2000, si esprime conclusivamente in termini positivi, confermando la regolarità della tenuta, la correttezza e la conformità con le decisioni prese, e ne raccomanda l’approvazione.

Gli importi corrispondenti ai disavanzi d'esercizio per gli anni 1998 e 1999 risultano iscritti nei conti consuntivi dello Stato alla voce contabile 562.363.01 " Contributi cantonali alle Scuole universitarie professionali".

All’occasione può essere utile riproporre in termini sintetici il quadro entro il quale si muove la contabilità della SUPSI. Il quadro ha certamente subito un’evoluzione notevole dal momento in cui si è cominciato a discutere del principio dell’istituzione di una via parallela, di ugual valore, a quella degli studi prima liceali e poi universitari (da intendere in senso stretto). L’evoluzione non è peraltro conclusa, in particolare sul piano cantonale, per gli effetti che avrà il Decreto concernente la modifica del sistema di sussidiamento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome approvato dal Gran Consiglio il 16 dicembre 1999.

1.
Principi, realtà e prospettive del finanziamento della SUPSI

1.1
Sul piano federale

Il finanziamento delle SUP è regolato dagli artt. 18 e segg. della Legge federale sulle scuole universitarie professionali del 6 ottobre 1995. In particolare l’art. 19 disciplina l’entità del sussidio, affermando che “la Confederazione sostiene un terzo dei costi d’investimento e d’esercizio delle scuole universitarie professionali. Quali costi computabili sono considerate le spese effettivamente necessarie delle scuole universitarie professionali.” Il Messaggio che presentava il disegno di legge federale lasciava intendere che il sussidio sarebbe stato calcolato sul residuo di spesa dedotti tutti i ricavi delle SUPSI da terzi, sia in termini di tasse di frequenza da parte degli studenti o dei partecipanti all’offerta di postformazione sia in termini di rimunerazioni nell’ambito delle prestazioni di servizio (ricerca applicata e sviluppo, trasferimento di tecnologia) della SUPSI a favore delle imprese, in particolare delle PMI. 

In effetti l’Ordinanza federale sulle scuole universitarie professionali, dell’11 settembre 1997, descrive le spese d’esercizio ritenute come computabili, inserendovi, per la prima volta nell’ambito della formazione professionale, le spese amministrative, quelle di manutenzione, quelle energetiche, quelle per il materiale di consumo e, addirittura, le tasse per lo smaltimento dei rifiuti.

Due successive lettere della prima parte del 1997 (22 gennaio 1997 e 1° luglio 1997) dell’Ufficio federale dell’industria, delle arti e mestieri e del lavoro, competente per le questioni relative alle SUP prima che dallo stesso fosse smembrato il nuovo Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia (UFFT), si inserivano coerentemente in queste disposizioni di legge e di ordinanza. Nella prima si prospettava sì un passaggio a prestazioni forfetarie da parte della Confederazione, ma non prima del 2002. In particolare entrambe le lettere confermavano gli intenti di finanziamento percentuale da parte della Confederazione anche dell’attività di ricerca applicata e di sviluppo. 

Queste prospettive, in particolare quella del finanziamento di una quota dell’attività di ricerca applicata e di sviluppo, sono state drasticamente limitate da una nuova presa di posizione, del 3 luglio 1998, successivamente confermata il 31 luglio 1998, da parte del neocostituito UFFT. Nella stessa, tuttora valida, si passa ex abrupto, già a partire dalla gestione 1998 e dunque senza un periodo di transizione, al finanziamento forfetario per le spese d’insegnamento (un terzo della spesa media per studente/anno dei vari cicli), mentre la ricerca applicata e lo sviluppo possono ricevere, oltre a un modesto sussidio per un nuovo corpo intermedio del personale docente – gli assistenti – (sulla base di 8 assistenti assegnati alla SUPSI e finanziati in ragione di un terzo fino al massimo di 100'000 franchi di costi retributivi per ciascuno), soltanto contributi puntuali su progetti (per il tramite della CTI, Commissione federale per la tecnologia e l’innovazione o altri enti svizzeri o internazionali di sostegno alla ricerca) e la postformazione deve addirittura autofinanziarsi per intero. Malgrado le proteste dei Cantoni, tra i quali anche il nostro (lettera del 21 ottobre 1998), che avevano impostato l’organizzazione delle SUP su altre basi finanziarie, l’indirizzo è stato corretto solo di poco: è stato riconosciuto un contributo forfetario per ogni partecipante che conclude uno studio postdiploma. 

La nuova impostazione delle modalità di sussidio è stata legalizzata con una modifica della Legge sulle scuole universitarie professionali, approvata dall’Assemblea federale l’8 ottobre 1999 (il relativo messaggio del Consiglio federale è del 25 novembre 1998), in modo particolare con un’estensione della formulazione precedente dell’art. 19, cpv. 2.

Al Cantone Ticino è stata riconosciuta transitoriamente la particolarità costituita dagli istituti esistenti (Istituto di scienze delle terre, Istituto CIM della Svizzera italiana, Istituto Dalle Molle di studi sull’intelligenza artificiale) con l’assicurazione di un contributo regressivo e temporaneo a partire da 3,0 milioni di franchi per l’anno 1999 (lettera del 27 gennaio 1999), legato tuttavia a prestazioni di servizio di carattere generale e ad altre condizioni particolari, il cui mancato ossequio completo, in particolare l’integrazione degli istituti nei dipartimenti che attualmente sono mantenuti distinti dalle disposizioni di legge cantonale in vigore, ha finora impedito che del contributo promosso fosse versata anche solo la prima quota.

Per quel che riguarda gli investimenti, la Confederazione ha posto come limite minimo per far sì che essi siano considerati come tali l’importo di 300'000 franchi per singola opera. Soddisfatto questo requisito, il contributo è direttamente riconosciuto in ragione di un terzo dell’uscita. Importi inferiori vengono finanziati solo indirettamente attraverso il contributo forfetario per studente, nell’ambito delle spese d’esercizio. Questo limite crea qualche difficoltà alla SUPSI, soprattutto nel caso di investimenti per attrezzature didattiche o informatiche, poiché per le sue ridotte dimensioni raramente esso viene raggiunto nell’ambito di una sola fornitura.

Sul piano della tecnica contabile tutte le SUP hanno dovuto introdurre una contabilità analitica secondo tutta una serie di direttive emanate dall’UFFT che sono elencate alla pag. 2 del Rapporto di revisione dei conti per la gestione 1999 allestito dall’Ispettorato delle finanze. La SUPSI l’ha adottata in maniera generalizzata (in precedenza solo il CIMSI ne era dotato) con i conti del 1999, che ha presentato a Berna per la prima volta secondo tali direttive. L’adozione ha comportato un impegno rilevante da parte della direzione amministrativa della SUPSI, anche perché per i vari dipartimenti della SUPSI ciò ha costituito una cambiamento paradigmatico di cultura aziendale. 

1.2
Sul piano intercantonale

La questione del finanziamento delle SUP sul piano intercantonale è stata regolata, al pari di quanto avviene per le università cantonali, dall’Accordo sulle scuole universitarie professionali del 4 giugno 1998, al quale fino al 20 maggio 2000 hanno dato l’adesione definitiva tutti i cantoni meno Vaud e Giura; il nostro, con il Decreto del 4 ottobre 1999. L’accordo è già entrato in vigore con l’anno scolastico 1999/2000.

L’accordo prevede che il Cantone di provenienza dello studente di una SUP che non dimora nel Cantone sede della scuola paghi due terzi della spesa media annua pro capite presa come parametro anche per il contributo della Confederazione. 

Per la SUPSI l’apporto finanziario basato su tale accordo è attualmente inconsistente: pochi sono infatti gli studenti di altri Cantoni – 18 nel semestre invernale 1999/2000 - che la frequentano.

Per contro, rispetto alle previsioni un po’ incerte contenute nel messaggio che accompagnava il Decreto sopramenzionato, si delineano nel frattempo meglio gli impegni in materia a carico del nostro Cantone. La particolare situazione del Ticino quale cantone che esporta molti studenti verso le altre SUP di diritto federale o di diritto cantonale, fa sì che l’importo dovuto agli altri cantoni sia rilevante. Non è ancora disponibile il dato completo per l’anno scolastico 1999/2000, poiché alcune SUP sono in ritardo nel prelievo di tali contributi; tuttavia per il semestre invernale 1999/2000 il Cantone Ticino ha versato contributi per un totale di 1'697’352 franchi, di cui 1'241’250 franchi per la sola HES-SO, la SUP della Svizzera romanda.

Nella valutazione dei conti della SUPSI occorre pertanto anche tener conto di questo importo, nonché delle iniziative per ovviare almeno in parte alle spese a carico del Cantone, attraverso gli accordi con altre SUP per la frequenza nella SUPSI del primo anno di formazione, che è in genere un anno propedeutico a carattere generale. Un accordo in tal senso, volto a trattenere nel Ticino per un anno gli studenti ticinesi e i relativi contributi federali, è stato sottoscritto nel giugno 1999 con la Fachhochschule del Canton Berna e riguarda i cicli di studio che la SUPSI non offre nel Cantone, nel campo della meccanica e della microtecnica.

1.3
Sul piano cantonale

Sul piano cantonale il finanziamento della SUPSI è assicurato, secondo l’art. 18 della già citata Legge sull’USI e sulla SUPSI, dalla copertura del disavanzo d’esercizio, dedotti tutti i ricavi del relativo periodo contabile, in particolare i sussidi federali, i proventi da prestazioni di servizio e tasse, le elargizioni o le donazioni. La speciale Commissione scolastica, nell’esame del disegno di legge che attraverso una modifica della Legge sull’USI del 3 ottobre 1995, istituiva la SUPSI, ha valutato anche la possibilità di altre forme di finanziamento, per esempio quelle già previste per l’USI dall’art. 2 del testo allora in vigore. In una prima fase ha tuttavia optato, seguita in ciò dal plenum del Parlamento, per la forma sopradescritta del contributo a pareggio del disavanzo d’esercizio (si veda in proposito il Rapporto commissionale a pag. 16).

Per quel che riguarda gli investimenti la Legge, secondo quanto disposto dall’art. 18, cpv. 1, prevede che essi siano assunti dal Cantone. E’ stato allestito un bilancio d’apertura al 31 dicembre 1999, nel quale l’inventario esistente (mobilio, attrezzature didattiche, amministrative e informatiche) è stato trasferito alla SUPSI al valore di un franco. Le infrastrutture preesistenti di proprietà dello Stato, ossia le sedi scolastiche in cui erano situate le scuole professionali superiori confluite nella SUPSI, per ora sono messe a disposizione della SUPSI nella forma del contratto di locazione. La SUPSI assume invece direttamente le pigioni per spazi di proprietà privata.

2.
L’evoluzione dei conti della SUPSI

2.1
Il confronto con i dati del messaggio istitutivo

Il confronto tra i conti della SUPSI e i dati di previsione inseriti nel messaggio istitutivo è largamente influenzato dai cambiamenti intervenuti nella politica di finanziamento della Confederazione. Rispetto alle attese e agli intenti lasciati trasparire inizialmente dalla Confederazione, i contributi federali sull’esercizio per l’insegnamento di base, la postformazione e le attività di base della ricerca applicata e dello sviluppo nei due anni in esame sono stati globalmente inferiori di almeno 3,0 milioni di franchi. 

L’incremento degli studenti ha parzialmente compensato, attraverso il contributo federale per studente, i minori ricavi soprattutto nell’ambito delle attività di ricerca applicata e sviluppo, che è pur sempre una delle tre componenti fondamentali dell’impianto delle scuole universitarie professionali, essenziale anche ai fini del loro riconoscimento. Per buona sorte si sono mantenuti alti il numero e la qualità dei progetti presentati per ottenere contributi da parte della CTI o di fondi internazionali; conseguentemente è rimasto alto anche il flusso dei ricavi in quest’ambito, grazie soprattutto alla competenza consolidata in materia dell’ICIMSI, dell’IST e, più recentemente, dell’IDSIA, nonché del DIE. L’elevato numero dei progetti presentati e accettati ha naturalmente mantenuto alto anche il livello delle spese in questo settore d’attività della SUPSI. Come detto, il contributo straordinario, inizialmente di 3,0 milioni di franchi, assicurato in ragione della particolarità delle strutture di ricerca applicata e di sviluppo integrate nella SUPSI, non si è finora materializzato.

Il confronto tra i dati di previsione, allestiti come detto secondo criteri diversi da quelli invalsi successivamente, e i dati di chiusura per il 1998 e il 1999 appaiono dalla tabella che segue.


1998

messaggio

istitutivo
1998

rendiconto

finanziario
1999

messaggio

istitutivo
1999

rendiconto

finanziario

 Spese

20'646’000

18'744'760.53

28'775’000

31'763'482.70

 Ricavi

8'524’000

5'716'831.19

11'648’000

15'740'824.90

 Fabbisogno a

 copertura del

 disavanzo 

12'122’000

13'027'929.34

17'127’000

16'022'657.80

La tabella mette in evidenza alcune differenze che sono tuttavia influenzate, come detto, dal mutamento nelle modalità di sussidio da parte della Confederazione e da una imperfetta contabilizzazione delle spese nel 1998, soprattutto di quelle effettuate per conto della SUPSI dai servizi dello Stato. Anche il passaggio al contributo forfetario per studente ha influenzato i conti, poiché cresce l’interesse ad avere più studenti per incrementare i ricavi per contributi da parte della Confederazione. Il maggior numero degli studenti però non sempre è assorbito senza aumenti delle spese. Indipendentemente da questi aspetti, la SUPSI ha conosciuto una rilevante crescita di studenti (percentualmente è il maggiore nell’ambito delle varie SUP svizzere), e quest’evoluzione si rispecchia evidentemente nelle spese di funzionamento. 

Un altro confronto verte sugli effettivi del personale prospettato nel messaggio istitutivo e di quello che realmente è in funzione, alle dipendenze della SUPSI, al termine dell’esercizio 1999, tenendo conto che il 1999 non costituisce ancora l’anno di funzionamento a regime della SUPSI. I dati risultano dalla tabella che segue:


In funzione prima della SUPSI
Previsto dal messaggio istitutivo
In funzione nel 1999

Effettivi del personale
183,25
175,54
167.5*

* non è conglobata la quota parte dei docenti nel terzo o quarto anno delle scuole ancora di competenza del Cantone (STS, SSQEA, SSAA, SSLS)

Come si vede le previsioni sono sostanzialmente rispettate alla fine del 1999, tenendo tuttavia presente che il primo anno a regime intero è il 2000.

2.2
Le prospettive a regime (anno 2000)

Nel 2000 la SUPSI funziona per la prima volta a regime, nel senso che la gestione non è più suddivisa fra SUPSI e Cantone, essendosi esauriti con la fine dell’anno scolastico 1998/99, nel settembre 1999, tutti i cicli di studio delle precedenti scuole confluite nella SUPSI: STS (Scuola tecnica superiore), SSQEA (Scuola superiore per i quadri dell’economia e dell’amministrazione), SSAA (Scuola superiore d’arte applicata), SSLS (Scuola superiore di lavoro sociale). Fa eccezione l’ultimo anno del ciclo parallelo all’attività professionale della SSQEA, che si conclude al termine dell’anno scolastico 1999/2000, i cui conti però sono integrati in quelli della SUPSI. 

Tenuto conto della difficoltà di districare fin nei minimi dettagli fra Cantone e SUPSI le spese negli anni in cui cicli di studio cantonali delle precedenti scuole convivevano con quelli della nuova realtà (che percentuale di spesa attribuire alle prime o alla seconda per esempio per l’attività dei bidelli o per il riscaldamento), è con la chiusura del 2000 che sarà dunque possibile per la prima volta avere indicazioni assolutamente centrate sui conti della SUPSI, benché qualche limite a tale precisione sia comunque posto dalla comune utilizzazione di infrastrutture (la nuova sede in via G.Brentani a Lugano per il DAA - Dipartimento di arte applicata - e alcuni spazi – mensa, aula magna, laboratorio della Scuola dei tecnici dell’edilizia - a Trevano). 

Per il 2000 la SUPSI ha previsto un fabbisogno a pareggio di 24,0 milioni di franchi e altrettanti ne prevede nel 2001, dunque senza incrementi da un anno all’altro dopo il passaggio a regime, benché si preveda un ulteriore aumento del numero degli allievi. Come detto sarà la chiusura del 2000 che darà le indicazioni sull’evoluzione presumibile dei conti della SUPSI, utili per passare da un regime di copertura del disavanzo d’esercizio ad altre modalità di finanziamento.

2.3
Gli investimenti della SUPSI

Come già indicato, la legge istitutiva della SUPSI prevede che gli investimenti siano effettuati dal Cantone. Con la legge istitutiva il Cantone ha infatti approvato anche un Decreto sulla concessione di un credito complessivo di 10'500'000 franchi da considerare di fatto come credito quadro, benché di per sé suddiviso in tre destinazioni (1'150'000 per la logistica, 5'900'000 per l’informatica e 3'450'000 per le attrezzature didattiche).

A fine 1999 la situazione dei crediti era la seguente:


residuo

-  informatica
3'423'714.70

-  logistica
1'059'917.05

-  attrezzature didattiche
2'641'639.64

Con successive risoluzioni governative la gestione dei tre crediti d’investimento e la facoltà di fare astrazione dall’iniziale destinazione sono state interamente trasferite alla SUPSI, riservate le possibili collaborazioni con i servizi interessati dello Stato. Inoltre, con la Risoluzione n. 3258 del 24 agosto 1999 sono stati trasferiti 900'000 franchi dal conto del Centro sistemi informativi a quello della Sezione della logistica e degli stabili erariali. Poiché gli investimenti sono sopportati per la quasi totalità dal Cantone, gli ammortamenti, conteggiati nei conti della SUPSI per una corretta composizione delle spese dell’insegnamento che poi influenzano la media svizzera e determinano il contributo della Confederazione, sono in parte riversati al Cantone. Nei conti 1999 dello Stato l’importo per ammortamenti registrato ai ricavi è di 2'090'188.00 franchi (alla voce contabile 562.436.91 “Partecipazione SUPSI alle spese d’investimento del Cantone”).

3.
Conformità con i principi generali della gestione finanziaria di enti pubblici o di diritto pubblico (equilibrio finanziario, parsimonia, economicità)

3.1
Confronti delle spese della SUPSI con la media delle spese degli altri Cantoni

Un’indicazione circa il rispetto dei principi generali della gestione finanziaria di enti pubblici o di diritto pubblico come è la SUPSI può venire perlomeno dal confronto dei suoi indicatori di spesa con quelli medi registrati in Svizzera o con quelli singoli di altre SUP in analoghe situazioni. Nell’ambito dell’insegnamento di base il confronto appare dalla tabella che segue, che è già stata portata a conoscenza della Commissione della gestione nell’ambito dell’esame dei conti consuntivi del 1999, allora basata tuttavia su dati di preventivo. La nuova tabella si rifà ai dati di consuntivo per la SUPSI e per il resto della Svizzera, consuntivo allestito sulla scorta della contabilità analitica e delle direttive dell’UFFT.

Ciclo
Costo per studente


SUPSI 1999
Media svizzera 1999

DAA


Architettura d’interni


Decorazione architettonica


Comunicazione visiva

35.325


76.468


33.827

36.875


66.554


42.285

DCT


Architettura


Genio civile

32.382


34.390

32.506


46.286

DIE


Informatica


Elettrotecnica

26.830


34.328

41.586


47.597

DEM


Tempo pieno


Parallelo all’attività professionale

22.800


13.449

21.578


14.327

DLS


Tempo pieno


Parallelo all’attività professionale

23.278


17.844

22.618


17.450

Dalla tabella risulta che le spese medie d’insegnamento della SUPSI reggono il confronto con la media svizzera, fatta eccezione per il ciclo di studi di decorazione architettonica, che ha piccoli effettivi.

Un’altra indicazione può venire dalla composizione della spesa, che, a riguardo della SUPSI registra una singolarità rispetto alle altre scuole universitarie professionali. Infatti la quota di spese per la ricerca applicata e lo sviluppo raggiunge nella SUPSI il 33%, mentre è nettamente più bassa nelle altre SUP come risulta dalla tabella che segue (dati messi a disposizione dalla SUPSI):


Insegnamento di base
Postformazione
RA e S
Servizi

SUPSI
57 %
8 %
33 %
2 %

Media svizzera
79 %
5 %
10 %
6 %

L’elevata quota destinata alla ricerca applicata e allo sviluppo è determinata dalla presenza superiore che altrove di istituti che svolgono tale attività: ICIMSI (Istituto CIM della Svizzera italiana), IST (Istituto di scienze della terra), LEEE (Laboratorio di energia, ecologia e economia), LTS (Laboratorio tecnico sperimentale), LME (Laboratorio di microelettronica). Se da un lato questa sovrarappresentazione della parte destinata alla ricerca applicata e allo sviluppo si rispecchia nelle spese, dall’altra essa è anche all’origine del successo che la SUPSI ha rispetto alle altre scuole nel vedersi accettati progetti presentati alle istituzioni svizzere o internazionali che li finanziano, quali la Commissione per la tecnologia e l’innovazione, il Fondo nazionale per la ricerca scientifica, i fondi comunitari (4° Programma quadro, Interreg, ecc.) o altro ancora (come il programma IMS, Intelligent Manufacturing Systems). Le maggiori spese sono compensate anche da maggiori ricavi in contributi da queste istituzioni e naturalmente dai benefici effetti che ricerca applicata e sviluppo hanno per l’evoluzione dell’economia cantonale. Continua peraltro lo sforzo per meglio integrare il lavoro svolto in progetti di ricerca applicata e sviluppo nell’attività d’insegnamento, sia nella formazione di base sia nella postformazione, e viceversa per migliorare l’impegno del corpo insegnante nelle attività di ricerca applicata e sviluppo, in modo che la quota destinata a quest’ultima sia maggiormente in linea con la media svizzera.

3.2
Quote di autofinanziamento per prestazioni di servizio

In vista anche dell’introduzione di nuove modalità di finanziamento della SUPSI, ai fini di abbandonare il principio della copertura del disavanzo d’esercizio, è utile anche qualche riflessione sui ricavi e sulla quota di autofinanziamento registrata nei conti in esame. La quota globale raggiunta dai ricavi, considerando come tali tutti quelli che non provengono dal Cantone (quindi anche i contributi forfetari della Confederazione) risulta dalla tabella che segue.


1998
1999
2000 (previsioni)

Quota di autofinanziamento globale
21.0%
49.6%
40.0%

Per quel che riguarda l’insegnamento di base è naturalmente impensabile che la quota di autofinanziamento possa elevarsi al di sopra di determinati limiti, essendo i ricavi dati solo dalle tasse di frequenza, nonché dai contributi forfetari federali per studente (fatta eccezione per il DLS, il cui finanziamento da parte della Confederazione è orientato alla spesa ma nel contempo attualmente anche plafonato a circa 300'000 franchi). Finora per la tassa di frequenza è stato mantenuto l’importo indicato anche nel Messaggio che accompagnava il disegno di legge istitutivo, ossia 500 fr. per semestre, che corrisponde alla tassa richiesta per la frequenza di tutte le scuole professionali superiori del cantone. Nelle altre SUP della Svizzera, almeno per i curricoli più frequenti, si è adottato lo stesso importo. E’ aperta tuttavia l’opzione, ventilata per l’adozione dell’ASUP (Accordo intercantonale sulle scuole universitarie professionali) di passare a una tassa di 1000 fr. per semestre, che apre tuttavia interrogativi di natura politica al confronto con le tasse, che resterebbero notevolmente inferiori, pagate per la frequenza delle università. 

In quanto alla postformazione l’obiettivo che si è posto la SUPSI è di tendere all’autofinanziamento completo. In effetti, per entrambi gli esercizi in esame, non sono più contemplati contributi né federali né cantonali in base alla Legge federale sulla formazione professionale e alla Legge cantonale sull’orientamento scolastico e professionale e sulla formazione professionale e continua, contributi che vengono erogati per il tramite dei servizi dello Stato. La rinuncia a questi contributi, soprattutto a quelli federali, di per sé discutibile poiché la SUPSI si trova nella stessa situazione giuridica di tutti gli enti pubblici e privati che svolgono attività di formazione continua nel Cantone Ticino, crea qualche problema soprattutto per l’offerta di corsi nel settore tecnico, artistico e sociale (Dipartimenti di informatica ed elettrotecnica, di costruzioni e territorio, d’arte applicata e di lavoro sociale), dove la disponibilità dei partecipanti (o delle aziende che li impiegano) a pagare le tasse di frequenza è minore di quella esistente nel settore economico-amministrativo (Dipartimento di economia).

Per quel che concerne gli istituti e i laboratori, la Legge sull’USI e sulla SUPSI dispone che il risultato d’esercizio deve tendere al pareggio (art. 18, cpv. 3). La formulazione della norma di legge già lascia intendere le difficoltà per raggiungere l’obiettivo. Per l’esercizio 1999 la quota di autofinanziamento totale raggiunta per esempio dall’ICIMSI (Istituto CIM della Svizzera italiana) è del 52%. L’obiettivo ragionevolmente perseguibile, non comunque senza un ulteriore forte impegno, è un autofinanziamento del 60%, mantenendo l’attuale buon livello di ricavi per contributi su progetti puntuali da istituzioni svizzere o internazionali e allargando possibilmente i ricavi dalle aziende che collaborano nei progetti o alle quali gli istituti e i laboratori della SUPSI prestano servizi (per la FHZ, Fachhochschule Zürich l’obiettivo per il finanziamento è di un terzo a carico della Confederazione o di organismi internazionali, un terzo a carico delle aziende e un terzo a carico del Cantone). Fra gli istituti e i laboratori esistono inoltre non poche differenze. Mentre l’ICIMSI è sicuramente in grado di raggiungere tale quota, grazie alla competenza e all’esperienza acquisita a partire dal 1993, e lo stesso si può dire dell’IDSIA, più problematica è la situazione dell’IST, che è confrontato con un elenco importante di prestazioni di diritto pubblico nel monitoraggio del territorio attribuitegli con la Risoluzione governativa n. 2552 del 27 maggio 1997; prestazioni che attualmente non sono remunerate in maniera finalizzata ma attraverso il contributo globale alla SUPSI a copertura del disavanzo d’esercizio.

3.3
Gli strumenti contabili

L’organizzazione contabile della SUPSI è stata presa in esame anche da una perizia esterna, commissionata dall’UFFT nell’ambito delle varie verifiche per il riconoscimento della SUPSI stessa. L’esame della Arthur Andersen, mandataria della perizia sul piano nazionale, ha avuto luogo il 20 e il 23 dicembre 1999 e la valutazione è largamente positiva, come risulta dal rapporto del 20 gennaio 2000, mentre non è stato così per tutte le SUP svizzere.

3.4
Accantonamenti o sopravvenienze

Durante la revisione dei conti del 1998 e del 1999, l’Ispettorato delle finanze ha definito quale proprietà del Cantone la posizione di alcuni importi nei conti della SUPSI come all’elenco che segue:

a)
500'000
franchi
anticipati nel 1997 per l’avvio della contabilità della SUPSI, 
di proprietà del Cantone;

b)
941'113
franchi
di sussidi federali per l’anno scolastico 1998/99, versati alla SUPSI ma relativi alla parte ancora interamente assunta dal Cantone;

c)
2'650'468.56
franchi
di minor disavanzo d’esercizio 1998 rispetto agli acconti versati e contabilizzati dall’Amministrazione cantonale;

d)
286'202
franchi
di minor disavanzo d’esercizio rispetto agli acconti versati e contabilizzati nel consuntivo 1999;

e)
90'263.60
franchi
di correzione di pigioni;

Le eccedenze sono state recuperate mediante la Risoluzione governativa n. 2690 del 
27 giugno 2000 quale credito suppletorio per il versamento dei contributi cantonali relativi alle tasse scolastiche per la frequenza, da parte di allievi ticinesi, delle SUP della Svizzera interna, nonché delle altre scuole professionali superiori.

4.
Prospettive circa l’evoluzione delle spese e delle modalità di finanziamento

Il cambiamento introdotto anticipatamente dalla Confederazione sulle modalità di sussidio e l’adozione del Decreto legislativo del 16 dicembre 1999 concernente la modifica del sistema di sussidiamento a enti, istituzioni, nell’ambito dell’approvazione del Preventivo 2000 per l’Amministrazione dello Stato, indirizzano verso nuovi rapporti finanziari tra il Cantone e la SUPSI. Senza voler anticipare troppo il dibattito che sarà fatto in proposito e anche perché oggetto del presente messaggio non sono i preventivi futuri ma i rendiconti degli esercizi passati 1998 e 1999, i nuovi rapporti dovrebbero articolarsi, nell’ambito di un mandato generale di prestazioni, nel modo seguente:

a) per quel che riguarda l’insegnamento di base, è ipotizzabile il passaggio al contributo forfetario per studente, sulla base degli importi medi di spesa assunti dalla Confederazione per il versamento del suo contributo. Il Cantone potrebbe versare alla SUPSI la quota residua (due terzi) per ogni studente ticinese, considerato che per gli studenti provenienti da altri Cantoni i due terzi sono già versati da questi ultimi. Resta naturalmente la questione degli studenti stranieri, il cui numero è destinato a crescere, anche in funzione dei riconoscimenti reciproci resi possibili dagli accordi bilaterali: la spesa per gli stessi dovrà continuare ad essere assunta interamente dal Cantone, fatta astrazione dal raddoppio delle tasse di frequenza loro richieste;

b) in quanto alla postformazione, sarà difficile mantenere il principio dell’autofinanzia-mento integrale, senza riconsiderare l’attuale rinuncia alla richiesta di contributi federali (ed eventualmente di quelli cantonali) in base alla Legge federale sulla formazione professionale, attraverso forme di collaborazione con altre istituzioni pubbliche e private (in particolare associazioni professionali) che invece ne beneficiano senza restrizioni di sorta;

c) riguardo alle attività degli istituti e dei laboratori nell’esecuzione di mansioni di diritto pubblico (per esempio da parte dell’Istituto di scienze della terra nell’ambito del monitoraggio del territorio), attività che oggi vengono retribuite attraverso la copertura del disavanzo d’esercizio globale, si dovrà passare a mandati di prestazioni specifici con conseguente rimunerazione finalizzata;

d) per quel che concerne le infrastrutture in locazione, che la Confederazione finanzia separatamente in ragione di un terzo, è ipotizzabile che il Cantone assuma la parte residua di spesa;

e) in merito agli investimenti, che nell’attuale situazione giuridica vengono interamente assunti dal Cantone (art. 18, cpv. 1 della Legge sull’USI e sulla SUPSI), gli stessi potrebbero essere integrati, fino a un determinato importo per opera (escluse pertanto le nuove costruzioni), in un credito globale annuale o biennale finanziato nell’ambito della gestione corrente della SUPSI.

Per quel che riguarda la possibile evoluzione delle spese della SUPSI a carico del Cantone gli elementi che la influenzeranno a breve-medio termine sono:

a) l’incremento del numero degli studenti dei cicli di studio attualmente in funzione, che è anche uno degli obiettivi degli organi direttivi della SUPSI, anche perché solo il raggiungimento di una certa massa critica rende economicamente sostenibili i costi fissi dell’apparato, peraltro mantenuto finora a livelli assai contenuti. Tale incremento si ripercuoterà direttamente sulle spese a carico del Cantone attraverso il meccanismo di finanziamento forfetario della spesa per l’insegnamento di base che si ipotizza di adottare;

b) l’aggregazione alla SUPSI di ulteriori cicli di studio di diritto cantonale. Infatti, secondo le scadenze previste sul piano federale, a partire dal 2003 sanità, arti figurative, musica e teatro saranno pure integrate nei cicli di studio di diritto federale. Per il Cantone l’aggregazione ipotizzata del Conservatorio della Svizzera italiana, della Scuola Teatro di Verscio e della Scuola superiore per le formazioni sanitarie di Stabio comporterà probabilmente non solo un trasferimento di oneri (le scuole elencate già oggi sono al beneficio del sostegno diretto o indiretto del Cantone) ma anche un loro aumento, considerate le funzioni supplementari che tali istituti dovranno assumere per rispondere ai requisiti per il riconoscimento;

c) l’esigenza di una serie di investimenti per risanare e ristrutturare le sedi che attualmente ospitano la SUPSI (in particolare quella di Trevano che necessita di importanti interventi di manutenzione generale) o per risolvere diversamente l’attuale collocazione in stabili in locazione, che genera un rilevante volume di spesa per pigioni.

All’evoluzione delle spese potrebbe far riscontro anche quella dei ricavi, segnatamente in due elementi;

a) nell’incremento del numero degli allievi, che determina anche quello dei ricavi per tasse di frequenza, alle quali potrebbe anche essere applicato un moderato incremento;

b) nella possibilità che venga riconosciuto dalla Confederazione, eventualmente anche dal Cantone, un contributo di base per le attività non d’insegnamento, in particolare per la ricerca applicata e lo sviluppo, poiché senza un’infrastruttura di base permanente in questo settore d’attività delle scuole universitarie professionali non si possono garantire risposte efficaci e tempestive alle sollecitazioni dell’economia. Il contributo del Cantone sarebbe da intendere come misura di promovimento regionale dell’economia.

5.
Conclusioni e proposte

L’attività della SUPSI nei due anni degli esercizi in esame è stata descritta nel dettaglio nei due rendiconti già pubblicati e ora ritrasmessi ai singoli membri del Parlamento. Nel rendiconto del 1999 una parte è dedicata anche agli aspetti finanziari e alle valutazioni dei conti. 

Conformemente all’art. 2, cpv. 5 della Legge sull’USI e sulla SUPSI, del 3 ottobre 1995, modificata l’11 marzo 1997, i conti sono stati sottoposti a revisione da parte dell’Ispettorato delle finanze, che nei due rapporti dell’aprile 2000 e del giugno 2000 ne raccomanda l’approvazione. A questi ultimi rapporti si rinvia per ulteriori informazioni sull’attività finanziaria della SUPSI.

Dai due rendiconti e dai rapporti di revisione, nonché da quanto precede, sia pure in una situazione non ancora a regime per quel che riguarda il completo dispiegamento di tutte le funzioni della SUPSI, risulta che:

a) gli obiettivi di carattere generale legati all’istituzione della SUPSI e quelli più particolari legati agli aspetti finanziari del suo funzionamento sono raggiunti anche nelle valutazioni degli organi di controllo a livello federale e a livello cantonale;

b) nel confronto con gli indicatori nazionali o delle altre scuole universitarie professionali, la gestione della SUPSI avviene assecondando i criteri di equilibrio finanziario, di parsimonia e di economicità fissati per gli enti pubblici o di diritto pubblico;

c) l’evoluzione finanziaria che si desume dai primi rendiconti, sia pure in un contesto mutato soprattutto per le ridotte prestazioni della Confederazione rispetto alle iniziali indicazioni, è controllata ed è sostenibile per le finanze del Cantone.

In considerazione delle argomentazioni e delle spiegazioni formulate in precedenza vi chiediamo di adottare i disegni di decreto che approvano i conti 1998 e 1999 della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegati:

· Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana, Rendiconto della gestione finanziaria 1999 e 1998, Manno, settembre 2000;

· Ispettorato delle finanze del Cantone Ticino, Rapporto di revisione dei conti, Scuola universitaria professionale (SUPSI), Gestione 1998, Bellinzona, 3 aprile 2000;

· Ispettorato delle finanze del Cantone Ticino, Rapporto di revisione dei conti, della contabilità finanziaria e della contabilità analitica, Scuola universitaria professionale, Gestione 1999, Bellinzona, giugno 2000;

· Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana, Rapporto 1998;

· Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana, Rapporto 1999.

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l’approvazione dei conti consuntivi 1998 della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI)

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visti:

· il messaggio 10 ottobre 2000 no. 5046 del Consiglio di Stato;

· l’art. 19 cpv. 1, lett. a) della Legge sull’USI e sulla SUPSI del 3 ottobre 1995, modifica dell’11 marzo 1997,

d e c r e t a :

Articolo 1

I conti consuntivi 1998 della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI) sono approvati.

Articolo 2

Il disavanzo d'esercizio da coprire da parte dello Stato è pari a fr. 13'027'929.34.

Articolo 3
Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l’approvazione dei conti consuntivi 1999 della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI)

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visti:

· il messaggio 10 ottobre 2000 no. 5046 del Consiglio di Stato;

· l’art. 19 cpv. 1, lett. a) della Legge sull’USI e sulla SUPSI del 3 ottobre 1995, modifica dell’11 marzo 1997,

d e c r e t a :

Articolo 1

I conti consuntivi 1999 della Scuola Universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI) sono approvati.

Articolo 2

Il disavanzo d'esercizio da coprire da parte dello Stato è pari a fr. 16'022'657.80.

Articolo 3
Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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